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“Con Maria docili allo Spirito” 
 

 

 

 

Guida L'esperienza del Cenacolo non rifletterebbe l'ora di grazia dell'effusione dello Spirito, se non 

avesse la grazia e la gioia della presenza di Maria. «Con Maria, la madre di Gesù» (At 1, 14), si legge 

della grande ora della Pentecoste.  Ed è questo che noi vogliamo sperimentare e rinnovare 

nell’adorazione di stasera. Chiediamo al Signore il dono dell’unità perché come la prima comunità 

nata dal Cenacolo, siamo «un cuore solo e un'anima sola». Nella famiglia di Dio, Maria custodisce la 

diversità di ciascuno all'interno della comunione fra tutti ed è proprio lei che diventa per noi  maestra 

di disponibilità allo Spirito Santo, di trepida condivisione della dedizione totale di Cristo alla volontà 

del Padre. 

 

Canto durante l’esposizione 

 

Preghiera iniziale 

Signore Gesù, nell'Eucaristia tu sei il centro di tutta la comunità cristiana, 

tu sei il vincolo della carità, perché tu sei l'amore. 

Tu, ricco di misericordia e di bontà, accresci l'amore tra noi, 

disperdi ogni avversione, togli ogni divisione 

rinvigorisci gli animi avviliti, spegni l'odio nei cuori, 

porta concordia e tranquillità nel mondo intero.  

Fai che tutti ci riconosciamo figli del Padre celeste, 

per sentirci tutti fratelli, con te, in te, per te. 

Si aprano i nostri occhi per vedere le necessità dei bisognosi. 

Si aprano i nostri cuori per amare tutti. 

Si aprano le nostre mani per aiutare sempre. 

Rendici un cuor solo e un'anima sola.  

Ogni steccato sia abbattuto, 

ogni rottura sia ricomposta, ogni rancore sia spento. 

Sepolto sia l'orgoglio, distrutta l'invidia, vinta la cattiveria. 

Signore Gesù, rendici testimoni del tuo amore. 

Il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità. 

Con te, Signore, saremo Chiesa presente nel mondo, tuoi discepoli che da te imparano l'amore. 

 

Silenzio di Adorazione 

 

 

Guida: La Pentecoste ci parla della presenza di Maria nella Chiesa: presenza orante nella Chiesa 

degli Apostoli e nella Chiesa di ogni tempo. Al suo posto come semplice fedele, ma la prima tra i fedeli, 

perché Madre, sostenne la preghiera comune con gli Apostoli e unì la sua voce nell’ implorazione del 

dono dello Spirito Santo, di quel medesimo Spirito che l'aveva adombrata all'Annunciazione 

rendendola Madre di Dio. Questa sera uniamo la nostra voce nell'invocazione del dono dello Spirito 

consapevoli che solo docili alla sua azione saremo capaci di comprendere ed accogliere i disegni di 

Dio, vivere la missione che egli ci affida, comunicando con forza e coraggio, il Vangelo della salvezza. 
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Ass.   Vieni Spirito Santo, e invia dall'alto del cielo un raggio della tua luce, 

Lettore.  Lo Spirito abita già in te, ma è come imprigionato in un cuore di pietra. Per questo lo 

devi invocare continuamente perché venga da te a ringiovanire il tuo cuore. 

Ass.   Vieni, Padre dei poveri, vieni datore di doni, vieni luce dei cuori. 

Lettore  Egli viene dall'alto, per illuminare il tuo cuore, per farti conoscere il Padre, per rivelarti 

il Figlio, e soprattutto per introdurti nella loro "sfera" d'amore. 

Ass.   O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Lettore  Non smettere di dirgli: "Vieni", perché è un ospite discreto e delicato ...  

Ass.   Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 

Lettore  E se tu ignori la sua presenza non s'imporrà, ma ti lascerà libero ai tuoi pensieri. 

Ass.   Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 

Lettore  Tieni d'occhio il momento della sua venuta, ma la coglierai difficilmente, perché   lo 

Spirito «soffia  dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va»   

(Gv 3,8). 

Ass.   Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.  

 

Silenzio di Adorazione - Canto 

 

 

Dal Salmo 103 

 

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra,  è piena la terra. (2v.) 

 

Benedici il Signore, anima mia, Signore, Dio, tu sei grande!  

Sono immense, splendenti tutte le tue opere  e tutte le creature. 

 

Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa e si dissolve nella terra. 

Il tuo spirito scende: tutto si ricrea e tutto si rinnova. 

 

La tua gloria, Signore, resti per sempre. Gioisci Dio, del creato. 

Questo semplice canto salga a te Signore: sei tu la nostra gioia. 

 

Dagli atti degli Apostoli         (1,14 - 2,1-4) 

 

Tutti  erano assidui e concordi nella preghiera insieme con alcune donne e con Maria, la Madre diGesù 

e con i fratelli di lui. Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 

stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e 

riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si 

posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre 

lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei 

osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita 

perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore 

dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare 

la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della 

Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia,  della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia 

vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre 

lingue le grandi opere di Dio».  
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Silenzio di Adorazione  - Canto 

 

Dalla «Lettera ai fedeli» di S. Francesco (FF. 199) 

Non dobbiamo essere sapienti e prudenti secondo la carne, ma piuttosto dobbiamo essere semplici, 

umili e puri. E disprezziamo noi stessi, fetidi vermi, così come dice il Signore per mezzo del suo 

profeta: Io sono un verme e non un uomo, sono l'obbrobrio degli uomini e lo spregio del popolo. Mai 

dobbiamo desiderare di essere sopra agli altri, ma anzi dobbiamo essere servi e soggetti ad ogni 

creatura per amore di Dio. E tutti coloro che faranno tali cose e persevereranno fino alla fine riposerà 

su di essi lo Spirito del Signore, e Egli ne farà la Sua dimora, e saranno figli del Padre celeste di cui 

fanno le opere, e sono sposi, fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo. Siamo sposi, quando per lo 

Spirito Santo l'anima fedele si unisce a Gesù Cristo. 

 

Silenzio di Adorazione-Canto 

Guida 

O Spirito Santo, amore che procede dal Padre e dal Figlio, Fonte inesauribile di grazia e di vita,  

a te affido la mia vita, il mio passato, il mio presente, il mio futuro, i miei desideri, le mie scelte,  

le mie decisioni, i miei pensieri, i miei affetti, Tutto quanto mi appartiene e tutto ciò che sono. 

Tutti coloro che incontro, che penso, che conosco, che amo e tutto ciò con cui la mia vita verrà a 

contatto: 

tutto sia beneficiato dalla potenza della tua luce, del tuo calore, della tua pace. 

Tu sei Signore e dai la vita e senza la tua forza nulla è senza colpa. 

O Spirito dell’eterno amore vieni nel mio cuore, rinnovalo e rendilo sempre più come il cuore di 

Maria, 

affinché io possa diventare, ora e per sempre, Tempio e tabernacolo della tua divina presenza 

 

Silenzio di Adorazione-Canto 

 

La Pentecoste dei volti 

Ancora e sempre Pentecoste: quando ti senti perdonato e amato forse ancora di più dopo il tuo errore, è 

lui, lo Spirito. Quando senti nascere in te l'umile rete di forza e di pace mentre affronti la prova, è 

ancora lui, lo Spirito.  

La capacità di intravedere, il guardare con speranza, con occhi « altri» capaci di sorprendere le gemme 

più che le cose evidenti e finite, è ancora lui, lo Spirito.  

La capacità di contemplare e fidarti della sconvolgente debolezza delle cose sul nascere; il coraggio di 

essere spesso soli a vegliare sui primi passi degli incontri, soli a guardare lontano e avanti, è lui, lo 

Spirito creatore. A ciascuno è data però una manifestazione particolare dello Spirito. Se Cristo ha 

riunificato l'umanità, lo Spirito ha diversificato le persone. All'unità del sangue della croce si 

accompagna la diversità del fuoco: nel giorno di Pentecoste le fiamme dello Spirito si dividono e 

ognuna illumina una persona diversa, sposa una libertà irriducibile, annuncia una vocazione.  

Lo Spirito dà ad ogni cristiano una genialità che gli è propria, e ciascuno deve essere fedele al proprio 

dono.  

E se tu fallisci, se non realizzi ciò che puoi essere, ne verrà una disarmonia nel mondo intero, un 

rallentamento di tutto l'immenso pellegrinare del cosmo verso la vita, una ferita alla Chiesa: come 

corpo di Cristo, essa esige adesione e unità; come Pentecoste vuole l'invenzione, la libertà creatrice, la 

battaglia della coscienza. 

Il suo compito, in questi tempi in cui la Pentecoste si fa segretamente più intensa, è generare al mondo 

uomini liberi, responsabili e creativi. Tutte le icone della Pentecoste sono colme di volti: il regno dei 
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volti individuali è il regno dello Spirito santo, bellezza che si posa su uomini e cose come un richiamo 

perenne, strada verso il fondo inesauribile dell'anima. Tutti sentono parlare la loro lingua nativa.  

Mi piace pensare allo Spirito che fa diventare “tua lingua” la Parola di Dio: “tua lingua” e “tua 

passione” e “tuo cuore” 

Lo Spirito altro non fa' che, come in Maria, incarnare anche in te la Parola.  

Perché il divino e l'umano trovano compimento solo così: l'uno nell'altro.  

Dio parla con le tue parole, piange le tue lacrime, ti sorride come nessuno.  

E le tue mani sono le sue mani, la tua parola gli dà parola, la tua vita disseta la sua sete di vita.   

  

 

Silenzio di Adorazione - Canto  

 

 

Dalla Regola e dalle Costituzioni Generali dell’OFS 
 

Reg. 1. Tra le famiglie spirituali, suscitate dallo Spirito Santo nella Chiesa (LG 43), quella 

Francescana riunisce tutti quei membri del Popolo di Dio, laici, religiosi e sacerdoti, che si 

riconoscono chiamati alla sequela di Cristo, sulle orme di S. Francesco d'Assisi. In modi e forme 

diverse, ma in comunione vitale reciproca, essi intendono rendere presente il carisma del comune 

Serafico Padre nella vita e nella missione della Chiesa (AA 4,8). 

Reg. 2. In seno a detta famiglia, ha una sua specifica collocazione l'Ordine Francescano Secolare. 

Questo si configura come un'unione organica di tutte le fraternità cattoliche sparse nel mondo e aperte 

ad ogni ceto di fedeli, nelle quali i fratelli e le sorelle, spinti dallo Spirito a raggiungere la perfezione 

della carità nel proprio stato secolare, con la Professione si impegnano a vivere il Vangelo alla 

maniera di S. Francesco e mediante questa Regola autenticata dalla Chiesa (Can. 702,1 [314]). 

CCGG 11 (cfr. Reg. 10) 

Memori che lo Spirito Santo è la sorgente della loro vocazione, l'animatore della vita fraterna e 

della missione, i francescani secolari cerchino di imitare la fedeltà di Francesco alle sue ispirazioni e 

ascoltino l'esortazione del Santo di desiderare sopra tutte le cose "lo Spirito del Signore e le sue 

opere" (Regola bollata 10,8: FF 104). 
 

 

Silenzio di Adorazione 

 

 

PREGHIERA A MARIA  

 

 Sol. 1. Ave Maria, Madre di ogni nostro desiderio di felicità.  

Tu sei la terra che dice sì alla vita. 

Tu sei l'umanità che dà il suo consenso a Dio. 

Tu sei la nuova Eva e la madre dei viventi. 

Tu sei il frutto delle promesse del passato 

e l'avvenire del nostro presente  

Tu sei la fede che accoglie l'imprevedibile ,  

ascolta lo Spirito creatore e si meraviglia .  

Tu sei la fede che accoglie l'invisibile, 

come il fiore si apre al calore del sole  
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Sol.2 Ave Maria , Madre di tutte le nostre ricerche  

 di questo Dio imprevisto  

 dal tempio dove lo perdi, 

 al calvario dove è perduto, 

 la sua strada ti sembra folle. 

 Tu sei ognuno di noi che cerca Gesù, 

 senza capire bene la sua vita e le sue parole. 

 Tu sei la Madre delle oscurità della fede, 

 che custodisce tutti gli avvenimenti nel suo cuore, 

 indaga e medita tutti i nostri " perché " 

 e si fida dell'avvenire di Dio, suo Signore. 

 

  

Sol. 1    Ave Maria, Madre di tutte le nostre sofferenze. 

 Tu sei la donna ritta ai piedi dell'uomo crocifisso, 

 tu sei la madre di tutti quelli che piangono 

 l'innocente massacrato e il prigioniero torturato. 

 Tu sei la nostra materna speranza 

 che avvolge le nostre grida e i nostri dolori. 

Ave Maria, Madre di Gesù e del discepolo che ha creduto. 

Tu sei la Madre degli uomini e della chiesa, 

 tu sei il crocevia della storia della salvezza 

 che Dio inventa fin da Abramo e Mosè. 

 

 Sol 2   Ave Maria, Madre di ogni nostra Pentecoste. 

 Tu sei con gli apostoli, la Chiesa che prega 

 e accoglie i doni dello Spirito Santo. 

 Ave Maria , Madre di tutte le nostre speranze. 

 Tu sei la stella radiosa di un popolo 

 in cammino verso Dio  

 Tu sei l'annuncio dell'umanità trasfigurata , 

 tu sei la riuscita della creazione 

 che Dio ha fatto per la sua eternità.  

(Michel Hubaut) 

 

 

 Invocazioni Ripetiamo insieme:  O Cristo manda a noi il tuo Spirito. 

 

 Spirito datore di vita,vieni, vivifica e feconda la tua chiesa, dispiega le sue vele e allarga le sue 

braccia ad accogliere tutta l’umanità. R 

 

 La tua Parola, o Cristo, dimori in noi abbondantemente, perché ti rendiamo grazie  

e ti testimoniamo con la nostra vita. 

 

 Ci hai resi partecipi della tua condizione filiale nello Spirito Santo, uniscici a te, mediante 

l’azione dello Spirito, per continuare la tua opera di amore fraterno.  
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 La forza dello Spirito ci renda coraggiosi testimoni della fede non solo nelle nostre comunità, ma 

anche verso coloro che non ti conoscono e sono lontani da Te. 

 

 Signore Gesù, la  paura ci immobilizza e rallenta i nostri gesti d’amore, aiutaci a vivere nella 

libertà del tuo Spirito, perché possiamo portare coraggio e conforto a tutti colo che sono nel 

dolore e nella sofferenza. 

 

 Il tuo Spirito è instancabile operatore di unità che edifica la Chiesa come un corpo solo, ci aiuti a 

superare le nostre inutili divisioni.  

 

 L'azione dello Spirito si realizza attraverso una molteplicità di carismi, rendici capaci di 

riconoscere il nostro particolare dono e di farlo fruttificare.  

 

 Spirito del Padre e del Figlio, disceso sulla Vergine, donato nel Cenacolo, vieni, manifestaci la 

sapienza e la misericordia di Dio e donaci occhi per riconoscere la tua azione in ogni persona che 

incontriamo e in ogni avvenimento della nostra vita.  

 

 

Orazione Finale 

 

O Dio che apri la tua mano e sazi di bene ogni vivente, effondi il tuo Santo Spirito;  

fa’ scaturire fiumi d’acqua viva nella Chiesa,raccolta con Maria in perseverante preghiera, 

perché quanti ti cercano possano estinguere la sete di verità e di giustizia. 

 

Benedizione Eucaristica  - Canto finale 


